


 

Riassunto delle Giornate di Lavoro nel Comune di ME TA

molto sporco 
1 giorno

mediamente sporco
2 giorni

pulito
3 giorni

   ALLEGATO III 
 
Attività svolta presso il COMUNE di META 
 
Nel corso della stagione 2010 sono state effettuate 8 uscite per un totale di 100kg di rifiuti 
raccolti. Per di queste uscite sono stati raccolti dati sui rifiuti in mare, di seguito riportati. 

 
Analisi dei rifiuti raccolti in mare (COMUNE DI META) 
 
La ricerca è stata condotta su 6 delle 8 uscite effettuate Lo specchio acqueo del Comune di 
Meta è stato suddiviso in 2 aree 
che appartengono a due baie 
differenti e sono separate da un 
lungo frangiflutti. Per comodità 
le due aree sono state identificate 
con i seguenti nomi: Zona Nord e 
Zona Sud (come è possibile 
vedere nella foto in basso). La 
suddivisione è stata effettuata 
per poter valutare la presenza di 
rifiuti in diverse zone che 
presentano caratteristiche 
diverse per via delle correnti 
marine, dei venti, della presenza 
di turisti o di scarichi fognari. 

 
Situazione generale 
2010 per il Comune di Meta 
 
I dati della stagione estiva 2010 raccolti nel corso delle attività di pulizia e monitoraggio dello 
specchio acqueo del Comune di Meta possono essere così riassunti: 
- limitata presenza di rifiuti solidi galleggianti in mare 
- cattiva qualità delle acque superficiale, valutata sulla base della trasparenza, del colore e 

della presenza 
di schiuma e 

sostanze 
derivanti dal 
petrolio (olio, 
benzina). 
Il dato 
generale delle 
condizioni del 
mare nel 
Comune di 
Meta è 
sintetizzato 

nel grafico 
sottostante: 

per la metà 
delle giornate 
le acque sono 
risultate pulite 
con una 



 

RIFIUTI PER TIPOLOGIA

Altro 7%

Alluminio 0%

Carta 6%

Plastica 87%

raccolta di rifiuti in numero che va da 15 a 45; per 1 giornata sola i rifiuti raccolti sono stati 
circa 150, mentre per 2 giornate su 6 i rifiuti raccolti sono stati circa 200. 
Per quanto riguarda la valutazione della qualità dell’acqua: i dati raccolti riportano la 
presenza di numerose chiazze di schiuma (color bianco ed in 1 caso anche di color marrone) 
nel 66,6% dei casi, e la presenza di notevoli macchie di olio e benzina nel 30% dei casi. 

 
Tipologia di rifiuti e relative quantità 
 
In tabella 1 è possibile valutare i dati relativi alle 6 
uscite, e - in media - considerando una uscita.  
L’unità di misura in questo caso corrisponde ad un 
recupero di rifiuto in mare. 
Il totale dei rifiuti recuperati nelle 6 uscite è di 763, 
con una media di 127 rifiuti per uscita. 
Rimandando le considerazioni sulla considerevole 
percentuale di rifiuti in plastica (87%), il resto del 
materiale raccolto è di varia natura, e rappresenta il 
13 per cento del totale. 
 
 

tabella. 1 
 

Legno e carta rientrano 
nei materiali velocemente 
biodegradabili in mare (1 
mese – 5 anni). Il legno è 
risultato assente nelle 
acque di meta, tranne per 
una serie di recuperi 
effettuati nel corso della 
fine del mese di settembre, 
e da considerare derivanti 
dalle prime forti piogge 
che hanno generato piccoli 
fenomeni alluvionali con 
scarico in mare di noteveli 
quantità di materiale 
accumulato nei piccoli 
torrenti della costiera 
sorrentina ed amalfitana.  
Per la carta, invece si 
registra la presenza 
prevalentemente di piccole 
buste, ed in una giornata 
una grande quantità di 

pezzi di varia misura derivanti dai fuochi d’artificio utilizzati nel corso della festa patronale di 
Sant’Anna.  
Per quanto riguarda la categoria Alluminio e Vetro, i rifiuti 
rinvenuti sono irrilevanti dato che il peso specifico li porta ad 
affondare. 
Discorso a parte per la categoria ALTRO: nella tabella 2 è riportata 
la descrizione dei record registrati per questa categoria, e 
principalmente assorbenti.                                                                                         Tabella 2           
 

TIPOLOGIA 
RIFIUTO 6 USCITE 1 USCITA 

plastica 665 111 

Legno 0 0 

Vetro 0 0 

Carta 42 7 

alluminio 3 0.5 

Altro 53 8.83 

TOTALE 763 127 

Altro 

assorbenti 50 
pacco sigarette 2 
accendino 3 
TOTALE 8 



 

Le cicche, seppur presenti in quantità notevoli non sono riportate nei dati per via del sistema 
di raccolta rifiuti del battello spazzamare che è provvisto solo di reti a maglie troppo grandi 
per recuperare rifiuti delle dimensioni di una cicca 

                                                   

 

PLASTICA – principale rifiuto presente in mare  
 
La plastica ha il primato nei materiali più presenti 
tra i rifiuti marini. 
Questo per 2 motivi:  

1. è uno dei materiali più utilizzati per la 
realizzazione di oggetti di uso comune;  

2. ha tempi di degradazione dell’ordine delle 
centinaia di anni. 

Rappresenta l’ 84% dei rifiuti recuperati in mare, 
e purtroppo solamente il 5% è in condizioni tali 
da essere differenziato per il riciclaggio, infatti la 
maggior parte della plastica rinvenuta in mare è 
sottoforma di piccoli pezzetti derivanti da buste, 
bottiglie o altro e distrutti dalle eliche delle                                     
tabella 3 
imbarcazioni, o nel loro percorso per arrivare a mare. 
Nella tabella 3 viene descritta l’intera gamma di rifiuti in plastica rinvenuti nel corso della 
ricerca. 
Oltre a pezzettini e buste, una buona percentuale è rappresentata dalle buste e dai bicchieri, 
di cui un 50% vengono rinvenuti pieni di alghe e incrostazioni (il che vuol dire che il rifiuto è 
stato per un bel po’ di tempo a mare) e l’altro 50% invece viene recuperata senza queste 
incrostazioni marine. 
Seguono in classifica i tappi, i retini, i nastri, le cime delle imbarcazioni e i flaconi.   

      

 

 

PLASTICA 6 uscite Percent. 
 
1 uscita 

Pezzettini 440 84% 73,3 

Buste 41 8% 6,8 

Retini 7 1% 1,2 

Pallone 2 0% 0,3 

Polistirolo 1 0% 0,2 

Bicchieri 6 1% 1,0 

Nastri 1 0% 0,2 

Tappi 24 5% 4.0 

TOTALE 552  87.0 



 

 
Rifiuti, baie e marine 
 
Il lavoro svolto ha come obiettivo anche l’individuazione delle località ove c’è maggiore 
produzione di rifiuti (zone portuali, baie naturali, p o zone di passaggio di traghetti e grosse 
imbarcazioni) o maggiore accumulo per via dell’orografia del territorio. 
Dal grafico si può dedurre che la zona dove si registra una maggiore presenza di rifiuti è la 
zona SUD, probabilmente per via del vento dominante – il maestrale – che porta i rifiuti che 
arrivano nella Baia di Sorrento. 
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Il fenomeno della schiuma 
superficiale 
 
Nel corso dei 3 mesi di lavoro si è registrata la 
presenza quasi costante di schiuma superficiale, 
sia sotto forma di scia in mare aperto che 
sottoforma di grossi accumuli sotto costa. Nel 
caso di Meta la schiuma era accompagnata 
Questo fenomeno, che ha un considerevole 
impatto sull’ambiente, dipende da: 
- Depuratori mal funzionanti o sovraccaricati 
dalle presenze turistiche estive 

- Utilizzo di detersivi nei porti, o dai diportisti 
- Scarichi abusivi. 
Considerevoli chiazze di schiuma mischiate a 
olio e carburante sono state avvistate 
regolarmente nella ZONA NORD. 
 
 



 

             
Rifiuti e pescatori 
Nel corso delle attività di pulizia e monitoraggio sono state notate notevoli quantità di 
rifiuti abbandonate dai pescatori sportivi sul molo interno della barriera frangiflutti. Tali 
rifiuti, puntualmente trasportati in mare durante una mareggiata, sono costituiti 
principalmente da bottiglie di plastica e scatole di esche, oltre a buste ed altro ancora. 
 

 
 

 


